
Nota della segreteria confederale rintuzza le accuse 
Proposta: no accordi separati, consultazioni sempre 

La Cgil replica a D'Antoni: 
«La nostra sfida per l'unità 
passa dalla democrazia sindacale» 
«Cara Osi, non puoi chiamarci obsoleti e poi proclama
re l'unità sindacale» Tali insulti, se confermati, portano 
alla fine del dialogo La Cgil replica a D'Antoni e rilan
cia la sfida su due punti impegno a non fare accordi se
parati e impegno alla consultazione su piattaforme e 
accordi È un modello di sindacato fondato sulla parte
cipazione di tutti i lavoratori e non solo degli iscritti co
me scrive Claudio Sabattmi Uil «neutrale» 

B R U N O U G O L I N I 

• i ROMA Un confronto aspro tra 
Cgil e Cisl ma u'ile per chianre gli 
ostacoli da superare per costruire 
davvero I unità sindacale La verten
za Rat era stata punteggiata da di 
chiarazioni acn pronunciate da que
sto o quel dingente della Cisl o della 
Uil Bruno Trentin in una intervista a 
questo giornale aveva nsposto pun 
to per punto npercorrendo senza 
d plomazie I iter della vertenza E sa 
baio la Cisl avtva nntuzzato con du
rezza rivendicando il mento dell ac 
cordo Rat e del positivo esito della 
consultazione tra i lavoraton La se
greteria della C gii ha nbadito ieri in 
una nota le cose dette da Trentin !l 
principale sindacato italiano rimane 
convinto «di aver fornito un contribu 
to insostituibile alla conclusione del 
la vertenza Rat» Senza di questo lo 
stesso esito della consultazione sa 
rebbe stato diverso La Cisl non solo 
ha negato tale contnbuto ma ha de
finito la Cgil una organizzazione «se 
mie e obsoleta» ricca d i contraddi
zioni da far esplodere Ma quando la 
Cisl prefigura «la sconfitta e la divisio
ne» degli altn sindacati non lavora 
certo per I unità sindacale E qualora 
questi intendimenti venissero «con 
fermati» • fa notare la Cgil - verrebbe 
precluso «qualsiasi leale confronto 
sulla costruzione di una prospettiva 
unitana» Ma ecco alcuni punti sui 
quali la Cgil sfida la Cisl impegnarsi 
(come ha fatto la Cgil) a non pre 

sentare piattaforme e stipulare ac 
cordi separati impegno a definire re
gole certe di consultazione di tutti 1 
lavoratori interessati pnma dell avvio 
delle vertenze e pnma della firma de-
3I1 accordi La nota confederale con 
elude con una nota rasserenante 
confermando la disponibilità ad ogni 

Rsu: 30mila 
ferrotranvieri 
al voto. Vincono 
i confederali 
ROMA. Sono circa 30mlla gli 
autoferrotranvieri che hanno 
partecipato, nel giorni scorsi, alle 
votazioni per le Rappresentanze 
sindacali unitarie. La Cgil di Roma 
definisce «uno straordinario 
successo» per I confederali il 
risultato delle elezioni all'Atac e al 
Cotral L'affluenza del votanti è 
i tata altissima- hanno votato In 
18 .797 pari a l l '86 ,1%. Cgil, Clsl e 
UH hanno totalizzato 182,4% del 
suffragi, oltre II 3 5 % alla sola Cgil. 
Ecco I risultati nelle altre aziende 
diffusi Ieri dalla Clsl: Atm Milano 
{votanti 77,6%, Clsl 34,9%, Cgil 
39 ,7%, Uil 17%, Clldi 8,3%), 
Ferrovie nord Milano (65 ,7% 
votanti, Clsl 314.%, Cgil 40,2%, UH 
26,6%), Atm Torino (votanti 68,2%, 
Clsl 3 8 , 1 % , Cgil 37,7%, UH 24,1%). 

incontro utile.1 chianmenti necessa
ri 

La polemica non vede protagoni
sta la Uil che con Pietro Lanzza si 
chiama fuon denunciando «forme di 
protagonismo» Una lettera chianfi 
catnee è stata invece spedita da 
Claudio Sabattmi (segretano Cgil 
Piemonte) a Giovanni Avonto segre
tano regionale della R m Cisl Que 
st ult imo gli aveva chiesto di «bratta
re e chiedere pubblicamente scusa» 
Sabattmi ncorda quanto era avvenu
to il 15 gennaio con la rottura delle 
trattative alla Rat I responsabili di ta
le rottura - che poi portò ad un ac
cordo ben diverso anche se lacuno
so - erano stati individuati allora da 
Cisl e UIL nei «riottosi» Marcenaro e 
Sabattmi Ma quella nottosità aveva 
impedito la firma di un accordo al n-
basso e aperto la strada a nuovi nsul-
tati Sono 1 passaggi della vertenza 
che Cisl e Uil tendono a dimenticare 
Il cuore del problema viene comun 
que individuato dal segretano Cgil 
del Piemonte non m u n ì concezione 
diversa da quella di un sindacato 
parteupazionista Occorre essere 

chian su «chi è chiamato a parteci 
p i r e Per la Cisl come ha nbadito 
Morese la decisione spetta agli orga 
ni dingenti del sindacato «Per noi è 
invece decisivo il parere dei lavorato 
ri e delle lavoratrici» afferma Sabat i
ni «propno perchè solo loro possono 
decidere» È la scelta d i una demo
crazia sindacale «fondata sui lavora 
ton e non sulle burocrazie nunite 
Una scelta che oltrettutto rafforza il 
movimento sindacale Una dimostra 
/ ione di ciò viene dal nsultato delle 
elezioni delle rappresentanze sinda 
cali unitane nelle aziende dei tra 
sporti di Roma Atac e Cotral Hanno 
votato 18 797 dei 21820 lavoraton 
aventi diritto pana l i 8 6 1 % Cgil Osi 
e Uil hanno totalizzato &)% ali Atac 
e 184% alla Cotral Un premio ap
punto ad una scelta d i democrazia 
rivolta a tutti 1 lavoraton 

Un minatore del Sulcls protesta davanti a palazzo Chigi 

Riesplode la protesta all'ex Enichem di Villacidro 
• CAGLIARI Di nuovo sulla ciminiera da icn tre 
cassintegrati dell Enichem di Villacidro hanno n 
preso la drammatica protesta a 108 metn d alte? 
là già attuata per 59 giorni ali inizio dello scorso 
anno Ali interno della fabbnea gli altn 107 lavora 
tori sono intanto nuniti in assemblea permanente 
dovevano essere tutti occupati - secondo gli ac 
cordi sindacali siglati oltre un anno fa - in iniziali 
ve mdustnali alternative dopo la chiusura annui i 
ciata dello stabilimento ma 1 vari progetti presen 
tati sono falliti sul nascere E adesso per i lavorato 
n dell (ex) Enichem e è il nschio di restare anche 

senza cassa integrazione L i sitvnzione - già issai 
tesa - e esplosa dopo la notizia j e l mancato Iman 
/ lamento da parte del Credito Industnale Sardo 
nei confronti de lh Multiproiect- una società pn 
vaia special i / / j ta nella produzione di strumenti di 
alta precisione che avrebbe dovuto occupare 50 
l i vo r i t on Preccden'enicnte si i r a n ra'a anche 
lAuschcm ('ibre elastiche) chi. avrebbe dovuto 
assorbire altri 60 lavoraton di Villacidro «Ci hanno 
presi m giro» accusano gli operai \ Villacidro e 
iniziato un marzo caldissimo 

Occupazione 
Tiene a novembre 
il terziario (-0,1%) 
ROMA. Nel mese di novembre 1993 
1 indice dell occupazione alle dipen 
denze per I insieme delle attività del 
temano delle grandi imprese ha fat 
to registrare una diminuzione dello 
0 1 ° rispetto al precedente mese di 
ottobre lo rende noto la consueta in
dagine lstat 'ugl i indicaton del lavo
ro oran e guadagni nella grande im
presa che ne'la proiezione annua 
registra una diminuzione dell 1 5 « 
Anche la van^zione tra gennaio e 
novembre 1993 e I analogo penodo 
del 92 mostra una diminuzione 
complessiva dell 1 5"u quale nsultato 
dell ì fless onc del numero degli ad 
dct' i sia nelle categone impiegatizie 
( 0 4 1 bia in quelle non impiegati 
zie ( 5 1 ) Il calo occapa/ionale si 
manitesta n t l ramo del commercio 
pubblici esercizi ed alberghi ( 0 b ; 
e soprattutto in quello dei trasporti e 
comunicazioni ( J 8 u) In contro
tendenza invece il settore del credi
to assicura/ione e servizi alle impre 
s e i . - 0 3 ) 

Operai Pirelli 
occupano 
ferrovia Siracusa 

SiRACLSA 1 lavoraton della SotisCa 
v 1 azienda siracusan i della quale la 
Pirelli l i i annunciato la chiusura a 
partire da oggi hanno occup )to len 
1 i linea (erroviana n prossimità della 
stazione centrale di Siracusa Note 
voli i ntardi al traffico 

Condono Inail 
Riapertura fino 
al 3 1 marzo 1994 

ROMA I soggetti tf nuti ali obbligo 
assicuravo (imprese aziende arti 
giane esercenti attività commercial i 
e profevsion u ecc ) che intendono 
mettersi in regola per la pnma volta 
ovvero integrare il precedente con 
dono con titoli d w r s i (es rataantici 
pata 1993) o sistemare il mancato 
pagamento totale o il pagamento 
parzi ile dello stesso precedente 
condono posvanu usufruire dei be 
nefici previsti (ino al 31 marzo 1994 
Anziché I» sanzioni fino al 200 u si 
i ornspondono i j i inti ress del 17 in 
ragion* d inno nel limite massimo 
del 50 di quanto dovuto L importo 
dovrà essere pagato in unica soluzio
ne entro il 31 rmrzo 1994 La nenie 
sta di condono con il pagamento 
del dovuto entro I 31 marzo blocca 
tutte le azioni ingiuntive già avviate 

La Cgil fa il punto sui contratti, Trentin critica Cassese 

Statali, aria dì controriforma 
• ROMA «Siamo di fronte a un pa 
radosso abbiamo conquistato la 
contrattualLzza/ione del rapporto di 
lavoro in una fase di vuoto d i contrai 
tazione» Attorno a questo tema sot 
tolmeato in apertura dell intervento 
introduttivo di Pino Schettino segre 
tano generale della Fp-Cgil è ruotata 
I intera discussione promossa len dai 
pubblici dipendenti del maggiore 
sindacato italiano in un convegno a 
cui hanno partecipato in mattinata 
Tiziano Treu Antonio Cantaro I as 
sessore emil iano Mannucci e nel pò 
menggio Adornato Bertinotti Mat 
t iol ieMussi 

Su come questa situazione poi 
possa aprire brecce molto ampie al 
I offensiva che viene da destra alle 
funzioni pubbliche 0 intervenuto al 
la fine con particolare durezza Bruno 
Trentin parlando esplicitamente di 
«controriforma» in atto contro quello 
che ha definito 1 iniziativa «insolita e 

incredibile del movimento sindaca 
e per mutare lo status giuridico dei 

dipendenti pubblici E il segretario 
generale della Cgil è particolarmente 
severo col ministro della Funzione 
pubblica Sabino Cassese che in ve 
ntà è s'ato il bersaglio un pò di tutti 
gli interventi a cominciare da quello 
dello stesso Tiziano Treu ilpresiden 
e dell Agenzia per la contrattazioni 

nel pubblico il quale ha cnticato 
esplicitamente I ncorso esasperato 
Illa decretazione e alle circolari mi 
usteriali 

F mentre 1 assessore Mannucci de 
"lunzia i pencoli che possono venire 
dalla polanzzazione distruttiva tra 

nuovo centralismo e nuovo locali 
smo» il segretano generale aggiunto 
della Fp Cgil Paolo Nerozzi sottoli 
nea il fatto che «1 attacco in atto verso 
I pubblico impiego nasconde la vo 
onta di colpire qualle funzioni che 
aresiedono a fondamentali diritti co 
stituzionali come quello alla salute 

ali assistenza e ali istruzione» E in 
questo quadro di considerazioni che 
pnma Schettino e poi Trentin affon 
dano le loro cntiche nella cosiddetta 
«circolare del cappuccino» emanata 
dal ministro Cassese Per il segretano 
generale della Cgil non sono in di 
scussione la seventà del provvedi
mento di fronte a sacche di assentei 
smo né la necessità di prowedimen 
ti rigorosi per rendere più efficace 
I organizzazione del lavoro nelle 
pubbliche amministrazioni Quel 
che è in discussione è I unilateralità 
di questa iniziativa che costituisce la 
spia di una sostanziale idiosincrasia 
del ministro della Funzione pubblica 
a relazioni negoziali Trentin non tra 
scura di ncordare come nell attività 
di teoneo del dintto Cassese si è sem 
pre mostrato tiepido verso lacontrat 
tualizzazione del rapporto di lavoro 
nel pubblico impiego come abb a 
garantito larghe fasce di lavoratori 
non contrattualizzati E estende le 

sue cntiche a tutto il Parlamento che 
ha permesso alla dingenza di avere 
incrementi retnbutivi fino ali 8 o nello 
stesso momento in cui la maggioran
za dei dipendenti pubblici hanno vi 
sto eroso il potere d acquisto dei loro 
stipendi ( f ino al 10 o in meno ha det 
to il segretano della Fp Cgil Pino 
Schettino) 

In questa prospettiva assume una 
nlevanza particolare il mancato rm 
novo dei contratti e soprattutto la 
mancata individuazione delle poste 
necessane nella legge (inanziana «È 
un atto - afferma Paolo Nerozzi -
che smentisce I accordo del 23 luglio 
da parte dello stesso governo che 
I ha sottoscntto E Trentin sottolinea 
il pencolo che se con i dipendenti 
pubblici si tira troppo la corda la lo 
ro esasperazione può ridare fiato alle 
spinte corporative E Treu conferma 
«Pei il 1994 non ci sono soldi 

OP DiS 

Coki e Oviesse, primo «accordo breve» 
Contratto integrativo per 4.500: incentivata la produttività 
m MILANO 1 i mila addetti Coni e i 
l 500 lavoratori Oviesse gruppo con 
sede a Mestre e negozi di abbiglia 
mento e prodotti per la casa sparsi 
per la penisola hanno firmato 1 inte 
g-ativo Si tratt i di un «accordo bre 
ve ossia di durata biennale che 
consentirà d ora in poi di intercalare 
< on ritmi ri golan le scadenze nazio 
nah e qu i Ile integrative Spiega Re 
nata Bagalin responsabile Filcarns 
•L intesa di luglio previ de che gli in 
tegrativi e id ino 1 mi ta de I contrai 
to n i / iornle e poiché nel c o i i m e r 
ciò h M i d t n / i e i (UH mar/o ecco 

I leeordo bri et mettert in sincro 
ni 11 tempi delle e eie contrattazioni» 

Laltra grossa novità 0 il recupero 
n busta paga degli incrementi prò 
ruttivi misur i t i in base a qualità prò 

duttivita e reddito Questo meccani 
>mo spiega anc ora Renat iBagatm 
ivoriscc miglion relazioni sindacali 

sia nel gruppo sia ali interno dei sin 
•ioli nego/ i Gli incrementi terranno 
eonto non solo dell aumento del fat 
urato di filiale m i anche dell i ert 

scita relativ » allo «scontrino medio di 
spesa e delle differenze di inventa 
«io 

La prima -voce ossia il f itturalo 
li fili ile si b i v i sul] incremento per 
i ntuale reale del fatturi lo (ossia il 

netto di Iva e inflazioni Ist i t) al di 

sopra di una soglia minima prestabi 
lita rispetto ali esercizio commercia 
le precedente Se scattano detenni 
nate condizioni il premio è di 100 
mila lire lorde II secondo parametro 
il ed «scontrino medio» misura 1 au 
mento percentuale reale su tutta la fi 
l ialf ed e nlevato in modo autom iti 
cu dal registratore di cassa Com 
prendi si 11 lumento delle cosiddet 
te «vendite complementari» sia il mi 
gliore servizio al cliente Si tr itta co 
me e facilmente intubi le di un 
meccanismo che mira a stimolare le 
•e ipaelt i di vendita del personale 
D i qutsto p i r imet ro possonoscatu 
nrc 200 mila di premio per il 1994 e 
251) mi a per il 95 Infine le «differen 

/e di inventano che per lo più sti 
molano gli addetti a vende'c di più 
nducendo le scorte Anche da que 
sta voce» la erogazione in busta pa 
Hi é identica a quella prevista p^r il 
già citato «seontnno medio-

Tutti questi meccanismi osserva 
R e m i ) Brigatiti nehiedono analisi 
che possono essere condotte solo 
con relazioni sindacali av inz i te su 
ambito vasto che coinvolgono or 
ga in / / izione del lavoro i «egimi d o 
rano le problematiche legate ali i 
produtivita A obiettivi raggiunti in 
busta pag i 1 introito per i i 1994 é d i 1 
milione 100 mila lire ed 1 milione 
300 mila per il 95 l incremento é 
uguale per tutti i livelli 
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